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Il Comune di Ancona 
per un governo regionale 

di unità democratica 
Applicare gli accordi sottoscritti - Voto contrario di DC 
e MSI - Domenica manifestazione del PCI con Cossutta 

PCI e CGIL fanno il punto 

Luci e ombre dell'incontro 
fra Basilicata e governo 
Un impegno di massima perchè non cali l'oc
cupazione - Chiesto un incontro con la GEPI 

Dal noitro corrispondente 
MATERA — I parlamentari 
comunisti della Basilicata 
hanno preso in esame, insie 
me alla segreteria regionale 
del PCI e ai componenti co 
munisti delia segreteria re
gionale della CGIL, la situa
zione che si è venuta a de
terminare a seguito dell'in
contro tra parlamentari luca
ni e presidente dal consiglio 
ed a seguito della dlscusslo 
ne alla Camera dell'Interpel
lanza unitaria sui problemi 
della Regione. 

Queste iniziative parlamen
tari hanno avuto il merito di 
muoversi nella direzione da 
tempo Indicata nello schiera
mento democratico e dalle 
forze sociali della Basilicata. 
Esse costituiscono un momen
to, certamente non conclusi
vo, ma comunque assai im
portante, di intervento nel 
fatti concreti, ed hanno ri
confermato la piena conver
genza ed unità del movimen
to lucano per superare I pun
ti di crisi e per avviare un 
processo di sviluppo di tipo 
nuovo, 

« I parlamentari comunisti 
— si afferma in un docu
mento — interpretano queste 
iniziative anche come il più 
serio tentativo di affermare 
un nuovo metodo nel rappor
to con le popolazioni a lungo 
inquinato dalla volontà di ri
durre tutto a rapporti inter
personali e clientelar! che so
no sotto gli occhi di tutti ». 

A seguito delle iniziative 
promosse dai parlamentari 
locali sono state riconferma
te alcune questioni che van
no affrontate e risolte subi
to, ed è stato ribadito, anche 
dal governo, l'irrinunciabile 
impegno a mantenere intat
ti gli attuali livelli occupa
zionali, con particolare rife
rimento al settore Industriale. 

Nel corso dell'incontro con 
Andreotti si è affermato che 
la GEPI (rifinanzlata anche 
per l'impegno determinante 
dei parlamentari lucani) ope
rerà nella direzione indicata 
dal movimento sindacale, ed 
il presidente del consiglio ha 
espresso la determinazione 
del governo che essa accentri 
tutti gli interventi solo nel 
Sud. Occorre ora battersi per
ché in Basilicata questi im
pegni vengano realizzati. E* 
allo stesso tempo necessario 
che si giunga subito ad un 
incontro tra GEPI. Reelone. 
sindacato e parlamentari lu
cani per un accordo e un con
trollo sulle azioni che la GE
PI effettuerà nella nostra re
gione e su eli uomini cui in
tenderà affidare le imprese 
lucane. 

Per quanto riguarda l'ANIC. 
sono previsti investimenti per 
l'adeguamento tecnologico, ed 
iniziative sostitutive con part-
ners privati: i tempi per ap
prontare i necessari studi non -
supereranno i sei mesi, sen
za che nel frattempo sorea 
pregiudizio alcuno per i li
velli occupazionali 

La situazione della Liqui-
ehimica è ancora comolessa 
per l'intreccio di interessi con
trastanti che purtroppo pro

vengono da antiche tolleran
ze; i parlamentari comunisti 
si sono battuti per la modi
fica dell'art. 2 del decreto che 
istituisce la nuova gestione 
commissariale: il decreto d?l 
ministro dell'Industria, che i 
comunisti hanno voluto fosse 
orientato verso 11 risanamen
to piuttosto che verso la li
quidazione delle imprese co
stituirà un ulteriore elemento 
di confronto ad un livello 
meno confuso. 

Resta importante 11 risul
tato di aver ottenuto, dopo 
aspri contrasti, che anche Ti
to e Ferrandina rientrassero 
nel programma generale di 
risanamento. Per le questio
ni più immediate occorrerà 
procedere nella direzione del 
nuovo Interlocutore, che sarà 
il commissario. 

Per un'altra serie di azien
de lucane, c'è stato un accer
tamento reale di intervento 
sia dell'EFIM (Ferrosud e 
Gommafer) sia della Fmsl-
der (Cemater). 

La considerazione espressa 
dal presidente del consiglio 
sulle questioni più generali è 
stata quella che. per una pic
cola regione, vi sono obietti
vamente minori ostacoli nella 
ricerca di finanziamenti. Da 
questo punto di vista 1 pro
blemi legati alla forestazione, 
alla viabilità, alla difesa del 
suolo, agli acquedotti non do
vrebbero essere insormonta
bili. solo che vengano ben ri
solti I rapporti operativi ed 
il coordinamento tra giunta 
regionale ed amministrazioni 
centrali. 

Aver proceduto ad Un esa
me attento dei problemi è 
certamente un fatto positivo. 
Ma restano ancora insoddi
sfacenti alcune gravi questio
ni (ad es. quella del Senisese), 
mentre per le altre occorrer-
rà ancora esprimere una ca
pacità di lotta, di elabora
zione e di intervento che cer
tamente non è né facile, né. 
d'altra parte, impossibile 
esprimere. 

« Per queste ragioni 1 par
lamentari comunisti lucani 
— continua il documento — 
hanno espresso il più pro
fondo rammarico per il fatto 
che all'incontro con il pre
sidente del consiglio non ab
biano partecipato che orga
nizzazioni sindacali » Essi ri
tengono però deleterio insiste
re su vecchie o nuove posi
zioni pregiudizialmente pole
miche mentre è necessario 
operare con senso di respon
sabilità e con grande capaci
tà politica per non disperde
re il patrimonio di lotte fi
nora accumulato o per proce
dere con la più grande dispo
nibilità civile e democratica 
verso nuovi livelli di aggre-
ga7ione e di elaborazione. 

Non può sfuggire a nessuno 
— concludono i parlamentari 
comunisti — che in questi 
mesi sono apparse più chiare 
sia l'intrinseca debolezza me
ridionalistica del quarto go
verno Andreotti sia la scarsa 
volontà programmatoria del
la giunta regionale. 

Michele Pace 

Tossicomane 
si getta a fiume 
perchè qualcuno 
gli dia una mano 

Per il rione Duomo di Terni 

Un piano di quartiere 
che rispetta l'antico 

TERNI — Il Consiglio comu
nale di Terni ha approvato de
finitivamente. neila sua ulti
ma seduta, il piano partico
lareggiato di quartiere Duo
mo. uno dei due quartieri del 
centro storico. Nelle sue li
nee generali il piano tende 
?1 recupero e alla utilizzazio
ne piena delle capacità abita
tive do! quartiere, mantenen
do il più possibile inalterate 
le sue attuali caratteristiche. 
che sono il frutto delle mo
dificazioni apportate dalla 
storia. 

L'assessore all'Urbanistica. 
Mario Cicioni. ha sotto!locato 
il « carattere conservativo » 
del piano, rilevando come non 
siano proviste modifiche del 
sistema viario e come non sia
no ugualmente previste con
sistenti demolizioni. 

Il Cornine per la realizza
zione dei piano spenderà oltre 
5 miliardi, più della metà dei 
quali serviranno per gli espro
pri delle aree e dei fabbricati 
da destinare a spazi pubblici. 
In particolare son.i previste le 
costruzioni di un garage sot
terraneo nei pressi di via Por
te S. Angelo e di un centro 
sociale, e la sistemazione del
le vie di maggiore impor
tanza. 

« Che dero dire? Ha dovuto 
buttarsi a fiume per trovare qual
cuno che ali desse linamente aita 
mano ». I l tem««ivo dì suicidio di 
Roberto Ciarma. 30 anni, disoccu
pato. conosciuto in tutta Pescara 
come tossicodipendente, più volte 
ricoverato al centro antidroga del 
locale ospedale, non poteva tro
vare commento pie significativo e 
•maro di questo, espresso da un 
rafano che era con luì al mo
mento del latto. 

Alle 19,30 di ieri sera, merco-
radi. Roberto Ciarma attraversava 
In compagnia di amici Ponte Risor
gimento. All'improvviso, il liova-
• e saltava sulla spalletta in ce
mento e si buttava di aorte pre
cipitando nelle acquo «cure • li
macciose della Pescara, proprio al
l'altezza del posto fisoo della oaua-
drielia navale della Guardia al Fi
nanza. 

Alcuni atenti delle Fiamme Gial
l i . coadiuvati da due poliziotti di 
una « volante » che proprio In quo! 
•«omento transitava sul loneoliu-
B M , mettevano in acqua un «orn
atone ripescando rapidamente il 
giovane. Trasportato all'ospedale ci-
«Ho. Roberto Ciarma veniva dichia
rata) fuori pericolo. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - PCI. PSI. PRI e 
PSDI (quest'ultimo con un 
voto di astensione) al Comu
ne di Ancona hanno solleci
tato la formazione di un « go 
verno organico di unità de
mocratica > alla Regione da 
realizzarsi entro la data pre
vista dagli accordi, il 28 feb 
braio. 

Ecco il testo del documento 
— di grande importanza po
litica — su cui la DC dorica e 
il Movimento sociale hanno 
espresso voto contrario: e II 
Consiglio comunale ritiene che 
sia tuttora valida la volontà 
espressa dai partiti, DC. PCI. 
PSI. PSDI. PRI. all'atto della 
formazione dell'attuale giunta 
regionale, secondo quanto sot-
toscriUo nella mozione re
gionale del dicembre '78. Per
tanto il Consiglio comunale fa 
voti perché in sede regionale, 
con riferimento alla data pre
vista. si possa realizzare un 
governo organico di unità de
mocratica » (il documento è 
firmato dai capigruppo del 
PRI. del PCI, del PSI e del 
PSDI). 

L'assemblea del capoluogo 
— in altri termini — dà un 
giudizio indiretto ma preciso 
sui tentativi di tenere in vita 
l'attuale equilibrio di governo 
molto precario, rendendo e-
splicita la volontà di applica
re con rigore gli accordi si
glati dalla maggioranza re
gionale. 

La DC ha votato contro e si 
spiega davvero poco. Forse 
lo scudo crociato rinnega la 
sostanza dell'accordo che ha 
firmato in dicembre? Si spie 
ga poco anche la cautela dei 
rappresentanti PSDI. Unica 
possibile motivazione è il cli
ma preelettorale di cui sof
fre un po' il consesso 

D'altro canto proprio ieri 
la Sinistra indipendente e il 
PSDI hanno diffuso un comu
nicato congiunto di molta im
portanza: ci si impegna a 
rimuovere gli ostacoli frap
posti ad un governo con tut
ti i partiti e a dare comun
que un governo alla Regione, 
per evitare elezioni antici
pate. 

Alla riunione erano presen
ti Del Mastro e Trevisani per 
il Partito socialdemocratico. 
Todisco e Santini per la Si
nistra indipendente, e Le due 
delegazioni — è detto nella 
nota congiunta emessa al ter
mine dell'incontro — hanno 
convenuto circa la necessità 
di superare con adeguata tem
pestività gli ostacoli die si 
frappongono al raggiungimen
to di una giunta regionale 
formata da tutte le forze di 
maggioranza, che renda pos
siti!'«? l'attuazione del pro
gramma concordato in tutti i 
punti (deleghe, comprensori, 
rilancio dei settori produtti
vi, ecc.). 

Nell'ipotesi in cui non fosse 
possibile giungere ad una so
luzione organica — termina 
la nota — è necessario che 
tutte le forze democratiche 
mettano in atto tutte quelle 
iniziative utili ad evitare lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio regionale, per assi
curare alla Regione un gover
no che abbia la stabilità e la 
forza necessaria per far fron
te alla grave situazione di 
crisi e per portare a termine 
la legislatura ». 

11 PCI ha convocato ad An
cona. per domenica mattina. 
migliaia di cittadini. Per su
perare le resistenze della DC. 
c'è bisogno di una grande 
mobilitazione: questo il senso 
di una nota diffusa dal comi
tato regionale comunista. cBi 
sogna spingere verso una 
svolta politica — si dice — 
che consenta la formazione 
di un governo di unità nazio
nale. per battere le preeiudi-
ziali de verso una giunta re
gionale d'intesa, per rimuove
re le incertezze circa la ne
cessità di superare rapida
mente l'attuale soluzione po
litica. transitoria, inadeguata 
rispetto ai problemi da af
frontare, per la costituzione 
di una giunta di ampia colla
borazione che veda comunque 
la partecipazione del PCI >. 
Alla manifestazione (ore 10 al 
cinema Goldoni) inter\erran-
no il segretario regionale 
Stefanini e il senatore Ar
mando Cossutta. 

SARDEGNA - I l lavoro doveva riprendere martedì, ma la Gepi ha disatteso gli accordi 

Gli operai Selpa riaprono la fabbrica 
Al termine di un'assemblea i lavoratori hanno deciso di iniziare la manutenzione degli im
pianti - L'obiettivo è la ripresa della produzione - La fabbrica di materie plastiche chiusa 
dal 1974 - Superare le resistenze burocratiche e la indifferenza degli organi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli operai del
la Selpa sono rientrati in 
fabbrica dopo un lunghissi
mo periodo di forzata inat
tività. Al termine di una as
semblea, le maestranze han
no deciso di dare inizio ai 
lavori di manutenzione degli 
impianti. L'obiettivo è la ri
presa della produzione. 

Ogni operalo si è presen
tato al proprio reparto, ed 
ha come primo atto procedu
to ad una verifica sulla con
servazione degli impianti. 
« La nostra lotta — si legge 
in un comunicato del consi
glio di fabbrica — è stata de
cisa dopo che la Gepl ha 
disatteso l'impegno di dare 
corso alla ripresa della pro
duzione entro il 6 febbraio. 
Non vogliamo vivere di assi
stenza pubblica, chiediamo 
solo di lavorare e di pro
durre ». 

La Selpa è una fabbrica 
di materie plastiche chiusa 
nel settembre del 1974. I di
pendenti — quasi 500 tra one
rai tecnici e impiegati, con 
gli stabilimenti collegati del
la Nuova Orelm e della Sei-
pina —si trovano in cassa in
tegrazione dall'aprile del '75. 
In questi anni l'iniziativa del 
combattivo nucleo operaio ca
gliaritano è stata costante, ed 
ha saputo trasformare la vi
cenda della fabbrica, chiusa 
per la incapacità e l'avven
turismo dei proprietari, in un 

fatto politico di rilevanza na
zionale. 

In cinque anni non al con
tano 1 cortei, le assemblee ad 
ogni livello, i picchettaggi, le 
iniziative politiche assunte 
dal consiglio di fabbrica con 
la massiccia e costante pre
senza di tutti i lavoratori e 
la piena solidarietà della po
polazione. 

Tre anni fa venne raggiun
to un primo accordo tra la 
Gepl e la SIR con la costi
tuzione di una nuova società 
che. Attraverso la garanzia 
della Regione Sarda, avreb
be dovuto rendere possibile la 
ripresa dell'attività. L'accor
do non è stato mai attuato. 

Si è andati avanti tra con
tinui rinvìi, mentre la SIR 

ha fatto ricorso ai pretesti 
più assurdi per eludere ogni 
obbligo, ottenendo la bene
vola tolleranza della giunta 
regionale. 

Alcuni mesi fa veniva fi
nalmente comunicata ai sin
dacati e ai lavoratori l'uscita 
della SIR e la intenzione 
della Gepi di trovare altre 
società interessate all'opera

zione. L'impegno di dare cor
so ad una progressiva ripre
sa della produzione, era sta
to ribadito al più alto livello 
nell'ultimo incontro tra go
verno e sindacati avvenuto il 
26 gennaio scorso a Roma. 

Ancora una volta, purtrop
po. alle promesse e agli im
pegni non hanno corrisposto 
concrete iniziative. Per que

ste ragioni i lavoratori han
no deciso di iniziare la ma
nutenzione degli impianti. 
per superare le resistenze bu
rocratiche e la indifferenza 
degli organi di governo. 

« E' stato rivend.cato un 
ruolo produttivo per la Sel
pa e le fabbriche collegate, da 
realizzarsi — come rileva 11 
compagno Eugenio Inconi. se 
gretario provinciale della 
Pule — nell'ambito del prò 
irramma di vortlcalizzasione 
della chimica sarda e del pia
no di settore ». 

In altre parole, l'assemblea 
dei lavoratori della Selpa ha 
deciso di tornare in fabbrica 
ribadendo la volontà di rifiu
tare una linea puramente aa-
sistenziale. « Chiediamo la so
lidarietà popolare, e siamo Al
cun di ottenerla con l'ini-
z'ot.va respon.^abilc, come già 
è avvenuto nel passato »: 
hanno .sottolineato Carlo Boi 
della segreteria della Fulc. 
?h operai Antonio Seci. Efl-
MO Ecca, Antonio Peppi. 

« La soluzione vera del ca
so Selpa — essi sostengo
no — può venire solo da una 
forte spinta unitaria delle 
lotte dei lavoratori di tutto 
il comparto chimico che at
traversa oggi in Sardegna 
una crisi gravissima per la 
mancanza di ogni program
mazione e per la incapacità 
della giunta regionale di as
sicurare il rispetto degli Im
pegni nel suol confronti da 
parte delle diverse aziende». 

L'ipotesi di accordo siglata nella tarda notte di mercoledì 

Intesa per i dipendenti 
degli enti locali umbri 
Risolte positivamente alcune importanti questioni contrattuali - Nel
la prossima settimana assemblee dei lavoratori per l'approvazione 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Risolta la verten
za dei lavoratori degli enti 
locali: mercoledì a tarda 
notte, dopo una riunione fiu
me iniziata la mattina, è sta
ta siglata, a Perugia, un'ipo
tesi d'accordo che sarà ora 
discussa con i lavoratori, nel 
corso di assemblee program
mate per la prossima setti
mana. Con l'accordo, firma
to dalla FLEL (Federazione 
lavoratori enti locali) regio
nale e dall'ANCI (associa
zione comuni d'Italia) e UPI 
(Unione province italiane) 
regionali, vengono sciolti 
una serie di nodi posti dal
le organizzazioni sindacali e 
che costituivano i punti del
ia piattaforma nvendicatl-
va posta alla base della ver
tenza. partita dal Ccmune 
di Terni e estesa poi a tut
to il territorio regionale. 

La prima questione riguar
dava le fasce della « carrie
ra dei direttivi e degli ope
rai », i quali nel passaggio 
dall'integrativo regionale al 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro avrebbero avuto un 
inquadramento che non gli 
consentiva di beneficiare pie
namente degli aumenti pre
visti. Per queste fasce l'ac
cordo prevede il passaggio di 
livello immediatamente su

periore prima dell'entrata in 
vigore del nuovo contratto 
nazionale. Si tratta di fasce 
piuttosto ampie e nel solo 
comune di Terni beneficie-
ranno di questo provvedimen
to più di 300 dipendenti, va
le a dire un quarto dell'in
tero organico. 

Tutti gli altri dipendenti, 
inquadrati in altri livelli. 
avranno un aumento salaria
le di 120 mila lire 
con decorrenza dal 30 set
tembre dello scorso anno. 
Sempre per quanto riguarda 
l'inquadramento del persona
le, al fine di stabilire una 
omogeneità di trattamento a 
livello regionale, si stabilisce 
che dovranno essere colloca
ti all'ottavo livello una serie 
di qualifiche che riguardano 
I eapisezlone che svolgono 
una serie di mansioni, minu
ziosamente precisate nell'ac
cordo. 

Un altro importante prin
cipio che viene stabilito è 
che si debba andare a un 
uguale trattamento economi
co per tutti i dipendenti de
gli enti locali dell'Intera re
gione. Fino a oggi vi era una 
diversità di trattamento, a 
esempio, tra 1 dipendenti dei 
comune di Terni e quelli del 
comune di Perugia, che ora 
dovrà essere superata. In tal 
senso si riconosce che, a par

tire dal 30 settembre dello 
scorso anno, il dipendente 
del comune di Temi deve 
avere lo stesso trattamento 
economico di quello di Pe
rugia. 

C'è infine un'altra impor
tante questione che riguarda 
la organizzazione dei servizi. 
Si stabilisce che la ristruttu
razione dell'apparato comu
nale debba concretizzarsi con 
un primo provvedimento che 
dovrà essere pronto, nella 
sua veste formale, entro la 
fine del mese e che dovrà 
diventare operativo entro la 
fine del mese di giugno 

Lo stesso discorso va fatto 
per le Amministrazioni pro
vinciali. In questo contesto 
dovranno avere una giusta 
collocazione, che tenga con
to delle maggiori competen-, 
ze trasferite all'ente locale, 
degli - Impiegati « di concet
to » e « di ordine ». Sempre 
in questo ambito sarà an
che risolto il problema del 

, personale "precario. I - com
menti all'accordo, in seno al-

. la.FLEL di Terni rispecchia
no soddisfazione per il mo
do con il quale si è conclusa 
la vertenza e riconoscimen
to della volontà da parte di 
tutti di trovare una soluzio
ne in tempi rapidi. 

A Reggio Calabria l'assemblea promossa dal Comune 

Per le Belle arti è ora 
di parlare di riforna 

All'incontro, richiesto dal gruppo PCI, presenti studenti, docenti e ammi
nistratori - Tutti d'accordo: l'accademia deve collegarsi al territorio 

Dal nostro corrispondente 

g. e. p. 

BASILICATA - Dal nuovo grave atteggiamento scudocrociato un duro colpo all'accordo programmatico 

Voltafaccia de: «L'ente irrigazione non si tocca!» 
In commissione i democristiani si erano sempre dichiarati favorevoli al superamento del carrozzone 

• INVASO DALLE 
TERMITI IL DUOMO 
DI MONREALE 

PALERMO — Una re'.ar.cnc 
della sovrintendenza ai mo
numenti sulle condizioni del 
Duomo di Monreale è stata 
esaminata dal consiglio re
gionale dei beni culturali, 
presieduta dall'assessore Lu
ciano Ordile. La relazione de
finita « preliminare » In un 
comunicato dell'assessorato, 
fa il punto sullo stato delle 
strutture lignee del monu
mento invase da colonie di 
termiti. 

' • Il consiglio regionale — 
continua la nota — « ha de
mandato al gruppi di lavo
ro competenti l'approfondi
mento dello studio già ese
guito ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La Democrazia 
cristiaria lucana difende stre
nuamente il e carrozzone ^ en
te irrigazione per la Puglia 
e Basilicata. Nell'ultimo Con-
isigtlà) ragionale, infatti, di 
fronte alla preposta avanza
ta dalle sinistre di votare un 
ordine del giorno che rito 
disse l'unanime posizione, già 
precedentemente espressa da 
tutte le forze politiche demo 
cratiche. per il superamento 
dell'Ente irrigazione, la DC 
per bocca deJ'assessore Az
za rà ha opposto un netto ri
fiuto. con una motivazione 
non argomentata e semplice
mente pretestuosa. 

Eppure negli ultimi ami. 
dal lavoro nella commissione 
costituita in seno al Consi
glio regionale per esprimere 
il parere sul decreto 616 ai 
dibattiti cons'liari, la DC si 
era sempre dichiarata fa^o-
revote ad affrontare concre
tamente la questione dell'en
te. Cerne è noto si tratta di 
uno degli enti sottoposto a 
t radiografìa » da parte del
la speciale commissione par
lamentare prevista dall'arti
colo 113 del DPR 616 che 
non ha ancora esaurito il suo 
compito per la strenua dife
sa dei parlamentari della DC. 

A livello regionale, invece. 
diversificandosi dalle posizio
ni assunte nella speciale com 
missione e anche a livello di 
altre regioni, la DC arrivava 
persino a presentare una mo
zione. per opera dell'attuale 
capogruppo Giuliani per ri
condurre alla Regioni la pie
na totalità dei poteri nel set
tore. di attuale competenza 
dell'ente. 

Ovviamente già in quella 
occasione a nessuno sfuggi 
e né sfugge attualmente Tesi 
ganza di indivjduazkne. ai 
sensi dell'articolo 8 dello stes 
so DPR 616. delle forme e 
dell'organizzazione del coor 
dinamento interregionale fra 
la Puglia e la Basilicata, in 
ordina all'uso plurimo dette 
acque. Anzi, la DC lucana 
ventilava l'ipotesi della co
stituzione di un ente regio
nale per la Basilicata, gio
cando la carta demagogica 
del campanilismo. Il ricordo 
del Comitato lucano per le 
acque lucane — che affian
ca l'iniziativa politica demo
cristiana — è ancora fresco 
per essere dimenticato, pro
prio perché il problema coin
volge anche il destino del
l'attuale r ente autonomo ac
quedotto Pugliese. 

Dunque, se da una*parte 

l'atteggiamento della DC lu
cana continua ad essere det
tato dalla vecchia logica del
la doppiezza e dell'ambigui
tà. dall'altra, dopo quanto 
accaduto in Consiglio regio-
naie si è di fronte ad un 
grave arretramento delle pò 
sizioni. 

« Lo scioglimento dell'ente 
Irrigazione, valorizzando e 
utilizzando tutte le competen 
ze acquisite dai tecnici e dal 
personale — ci ha dichiarato 
iì compagno Mario Lettien 
dei gruppo consiliare comu 
nista — è un passo decisivo 
per la nuora politica delle 
acque che tenga conto delle 
esigenze di tutte le regioni 
interessate, per gli usi civili. 
irrigui ed industriali. ET quan
to mai urgente che la Giun
ta regionale riproponga con 
jo^za i deliberati del Consi 
glio regionale all'attenzione 
del presidente del Consiglio 
dei ministri e alle competen 
ti commissioni parlamentari. 

€ Noi — ha aggiunto il com 
pagno Lettieri — richiamia
mo tutte le forze politiche al 
rispetto degli impegni e alla 
coerenza, ritenendo grave V 
atteggiamento assunto anco
ra una volta dalla DC. Una 
soluzione che veda il supe
ramento dell'ente irrigazione 

e che vada nella direzione 
della gestione della politica 
delle acque, nel rispetto de
gli specifici interessi dei cit 
tadini lucani e senza alcuna 
chiusura di tipo campanili
stico. è invece possibile. Sa
rà anche questo — ha con
cluso Lettieri — un banco di 
prova per verificare come la 
DC intenda in concreto man 
tenere gli impegni assunti nel 
l'accordo programmatico ». 

Con il problema del supc 
ramento dell'ente irrigazione 
ulter.ori elementi di divisio 
ne si seno inseriti all'interno 
della maggioranza program 
matica regionale die devo 
affrontare anche il nodo del 
lo sciogiimento dei consorzi 
di bonifica. Come è noto an 
che su questo punto la posi
zione della DC è estrema, 
mente distante da quella del
le sinistre. Si ha dunque l'im
pressione che a partire dal 
prossimo Consiglio regionale 
il futuro dell'accordo pro
grammatico si giochi sul mo 
do di intendere in concreto 
la politica di sviluppo in agri
coltura. attraverso lo sciogli
mento degli enti strumentali 
che attualmente operano nel 
settore. 

Arturo Giglio 

Manifestazione 
domani contro 

la chiusura 
delia ferrovia 
calabro-lucana 

COSENZA — I lavoratori 
della fascia presilana co
sentina domani conflui
ranno nel capoluogo bru-
zio per protestare contro 
la ventilata chiusura del
la ferrovia calabro-lucana 
nel tratto che collega Pe-
dace con Camigliatello Si
lano e con San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manife
stazione di domani c'è an
che un altro problema che 
assilla le popolazioni pre
ssane: quello dell'approv
vigionamento idrico che 
attualmente è assai caren
te in quanto, pur essendo 
la Presila ricchissima di 
acque, il prezioso liquido 
paradossalmente manca in 
diversi comuni della zona 
persino d'inverno. 

La manifestazione, che 
avrà Inizio alle ore 9 in 
piazza Autolinee, è stata 
promossa dal Comitato di 
sona del nostro Partito 

REGGIO CALABRIA — L'in
contro promosso dal sindaco. 
su esplicita richiesta del 
gruppo consiliare comunista. 
è valso a sbloccare la situa
zione all'Accademia di Belle 
Arti. 

Studenti, docenti, ammini
stratori comunali, rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche si so
no ritrovati concordi sulla ne
cessità di collegare l'istltuzco-
ne al territorio, di operare — 
con una p;ù elastica inter
pretazione delle leggi e delle 
ordinanze ministeriali — per 
un aggiornamento costante 
delle discipline, per un loro 
più diretto collegamento con 
ì « corsi speciali ». per una 
finalizzazione degli studi alle 
possibilità occupazionali offer
te dalle esigenze reali di cre
scita sociale e culturale. 

Ampi riconoscimenti sulla 
validità della lotta studente
sca sono venuti non soltan
to dai rappresentanti delle 
forze politiche ma anche da 
gran parte degli stessi do
centi 

Lunedi prossimo, una dele
gazione degli studenti si in
contrerà con i docenti per 
esaminare le proposte defini
te. in questi giorni, dai vari 
gruppi di studio espressi dal 
movimento studentesco du
rante i venti giorni di occu
pazione dell'Accademia. Si 
tratta di un serio sforzo di 
individuazione dei problemi e 
delle necessità più urgenti, 
di precise richieste per dota-

' re i corsi di preparazione tec
nico-pratica delle più elemen
tari attrezzature, di proposte 
per inserire gli allievi dell' 
Accademia negli «spazi cul
turali » esistenti in città, tn 
primo luogo il Teatro Comu
nale e l'Arena Lido. 

Dure critiche sono state 
espresse dagli studenti, dal 
consigliere comunale Federi
co <PCI> e da Polimeni. m 
rappresentanza della federa
zione del Partito comunista 
italiano, alla Giunta comuna
le che. sino ad oggi, non ha. 
fatto nulla — malgrado le 
unanimi indicazioni del Con
siglio comunale espresse nel 
1976 — per estromettere la 
pest'one privata del Teatro 
Comunale, restituendo aCa 
città l'uso di questo Impor
tante strumento. 

La capacità propositiva de
gli studenti e la loro volontà 
di r:e?rc"»re nei docenti non 
la controparte ma una com-
P"»n°nte importante nella bat-
ta^la più complessiva par ri
strutturare le accademie h* 
consentito l'isolamento d: po
sponi codine o oltranziste. 

Non si può attendere che 
la questione venga risolti dal
l'alto nel quadro della rifor
ma desìi istituti superiori e 
dell'univers tà: occorre. og*l. 
divenire protagonisti attuan
do tutte le sp*rim*ntaziot* 
ooss'.b'li uscendo daTarido 
nozlon'smo. prononendo M, 
formazione di va-Vdl operato
ri culturali attraverso una. 
ulteriore qualificazione de«H 
stud-. il superamento definiti
vo di anomali sistemi di re
clutamento del personale do
cente. garantendo libertà ót 
insegnamento ed una diretta. 
presenza degli studenti neBa 
vita amministrativa. . 

Enzo lacarfa 


